
21.09.2018: Resoconto da Vignola

Il viaggio da Trento a Vignola, attraverso le strade provinciali, è stato davvero sfibrante. Tra i rollii,

i  lamentosi  soffi  e  i  forti  sussulti  che  attraversavano  l'intero  veicolo,  l’Omnibus  si  è

coraggiosamente  battuto  per  ore.  Mentre  riprendo  le  immagini  durante  il  viaggio  rasento

ripetutamente il  mal  di  mare  che di  solito  mi  colpisce  solo  al  mare.  Siamo stati  tutti  contenti

quando, puntuali alle 18, abbiamo raggiunto la meta designata.

E poi: Che benvenuto caloroso! All’arrivo ci aspettavano circa dieci membri della “Tavola Rotonda”

di Vignola unitamente ad Hans-Werner Schliepkorte di Düsseldorf, colui che aveva imbastito tutto

questo  per  noi,  tutti  ancor  più  eccitati  di  noi  e  molto  preoccupati  che  per  noi  fosse  tutto

soddisfacente.  Poi  l’aperitivo.  Con  grande  stupore  di  tutti  quasi  nessuno  di  noi  beve  alcolici.

“Sempre solo acqua?” chiedevano.  

Il calore, l’ospitalità e la generosità sono stati travolgenti per tutto il tempo. Costantemente siamo

stati invitati a mangiare. Colazione, pranzo e cena. Nella mattinata di giovedì abbiamo condotto

molte discussioni approfondite in prossimità dell’Omnibus e poi, nel pomeriggio, una visita guidata

nella Rocca di Vignola e, infine,  in serata un evento di diverse ore nel municipio con intense

discussioni incentrate sulla Democrazia Diretta. Una trentina di persone era presente all’incontro.

Se vogliamo raccontare gli eventi che hanno condotto all’introduzione, a Vignola, dello Statuto e

dei  diritti  democratici  diretti  in  esso  stabiliti,  dobbiamo,  prima  di  tutto,  chiarire  un  importante

concetto: la capacità di condurre al cambiamento sembra essere una caratteristica prettamente

femminile. Molte donne sono state direttamente coinvolte e senza dubbio in netta maggioranza.

C’è una Sezione dedicata alla cultura, biblioteca e partecipazione che era stata riposta sotto la

responsabilità di una donna che ha ritenuto necessario avvalersi della partecipazione dei cittadini e

lasciandosi anche consigliare da Thomas Benedikter e Stefan Lausch di Bolzano, ha elaborato in

una “Tavola Rotonda”,  in  collaborazione con le  cittadine e i  cittadini  interessati,  gli  statuti  poi

approvati dal Consiglio Comunale. La “Tavola Rotonda” è ancora al lavoro e oggi si sta assumendo

il compito di trasmettere i risultati dell’elaborato alle cittadine e ai cittadini di Vignola, così che siano

conosciute e utilizzate già da subito e anche in futuro le nuove opportunità di partecipazione. La

Sezione cultura, biblioteca e partecipazione è attualmente guidata da un’altra donna di recente

eletta.

La città  di  Vignola  con i  suoi  circa 20.000 abitanti  è  un  esempio significativo di  come si  può

ottenere  una  nuova  possibilità  per  un’interazione  costruttiva  di  tutti  gli  interessati  attraverso

l’impulso di poche persone. 

Oggi, venerdì mattina, ci siamo salutati con il solito caffè e delle paste augurando il meglio gli uni

agli altri. Tutto considerato, è stata una collaborazione meravigliosa e c’è il desiderio di rimanere in

contatto anche in futuro.  
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